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OTTOBRE  2006  NR.  95

LE FALSE  VERITA’
Riportiamo di seguito la risposta del Segretario Provinciale all’ennesima provocazione del 
SAP che continua la sua opera di disinformazione a danno dei colleghi

di Franco Stasolla

Da alcuni colleghi mi è 
giunta notizia di un re-
cente gratuito attacco al 
S.I.U.L.P. partito, questa 
volta, da un giornaletto del 
S.A.P., puntualmente faxa-
to su tutti i posti di lavoro, 
per riproporre una infor-
mazione ormai ritenuta da 
tanti colleghi, pur iscritti 
per altre vicende a quella 
O.S., ormai distante dalla 
realtà, in termini purtrop-
po consolidati.
Questa volta l’autore del 
testo, nel riproporre una 
morbosa difesa dell’Am-
ministrazione dalla quale 
si riscontra una partico-
lare attenzione, ma non è 
la prima volta, soprattutto 
alle alte gerarchie che ai 
ruoli e alle qualifiche più 
basse e più numerose, si è 
avventurato sugli insidiosi 
terreni di una polemica a 
tutti i costi con il S.I.U.L.P. 
che impone una risposta.
La preoccupazione, ven-
tilata con la nuova Legge 
Finanziaria che – si badi 
– non è ancora legge del-
lo Stato e come tale potrà 
riservare aggiustamenti 
o modifiche in fase di ap-
provazione, in ordine alla 
eventuale chiusura degli 
Uffici Interregionali, di 
alcune Scuole di Polizia o 
alcune Questure o Prefet-
ture è legittima e appartie-
ne a tutti, non solo a quelli 

del S.A.P.
E’ singolare tuttavia la disin-
formazione che al riguardo si 
fa laddove si vanno ad ascri-
vere posizioni e dichiarazioni 
ai massimi dirigenti naziona-
li del S.I.U.L.P. del tutto in-
fondate e destituite di alcun 
fondamento di verità.
Premesso che il Siulp non è 
scudiero di nessuno, se non, 
e con ottimi risultati, dei soli 
operatori della Polizia di Sta-
to, per i cui diritti si batte da 
oltre vent’anni, proprio in 
qualità di dirigente periferico 
del Siulp dico forte e chiaro 
di non vivere alcun imbaraz-
zo.
E ciò deriva dal fatto che, 
oggi come ieri, quella bozza 
di riordino proposta dal Sap 
per la tutela economica di 
poche centinaia di Dirigen-
ti Superiori e Generali, non 
poteva essere accolta, così 
come non lo è stato neanche 
da parte dello stesso Governo 
che ha poi ritirato al Senato 
quel provvedimento.
Le ragioni? Sono ormai note 
a tutti. In primo luogo, è 
bene dirlo, la poca attenzione 
di una classe politica che ha 
riservato ai lavoratori della 
Polizia di Stato poca atten-
zione, tanto che una Legge 
Delega per essere riempita di 
contenuti, ha dovuto attende-
re pressoché l’intero manda-
to quinquennale di quel Go-
verno.

La mancata predisposizione 
di un disegno organico ade-
guato, che prevedesse una ri-
forma vera, organica, tale da 
investire tutti i ruoli e quali-
fiche, ed a dimostrazione di 
quanto detto, una copertura 
finanziaria estremamente ri-
sicata tale da coprire solo il 
dieci per cento delle risorse 
necessarie per un vero rior-
dino delle carriere, ha deter-
minato quella stessa maggio-
ranza che pure aveva difeso 
il provvedimento di riforma 
alla Camera, di ritirarlo al 
Senato.
Dunque nessun imbarazzo, 
piuttosto piena e totale con-
divisione delle scelte strategi-
che operate dai dirigenti na-
zionali del Siulp che non sono 
caduti nel tranello di firmare 
una cambiale in bianco, come 
sarebbe stato aderire a quella 
bozza di riordino, le cui sole 
risorse disponibili sarebbero 
andate a beneficio dei Diri-
genti Superiori e Generali, 
mentre le risorse – le mag-
giori – per tutti gli altri ruoli 
si sarebbero dovuto rinvenire 
con la Legge Finanziaria del 
nuovo Governo!
Scelta lungimirante piutto-
sto, attesa, amici del Sap, la 
reale consistenza della Legge 
Finanziaria che il Governo 
Prodi si appresta a varare, 
fatta di lacrime e sacrifici, e 
tale da non prevedere alcuna 
risorsa per la Polizia di Stato 

se non quella per il rinnovo 
contrattuale e poco più.
Vero è che saremmo rimasti 
con un riordino iniquo ed 
estremamente sbilanciato 
verso l’alto, contrario alle 
aspettative della massima 
parte dei colleghi, che legit-
timamente avrebbero nega-
to la fiducia verso quanti, 
ciecamente, avrebbero sot-
toscritto questo suicidio.
Occorre poi fare una ri-
flessione. Una delle risor-
se del Siulp è la sua forte 
ramificazione sul territorio 
che consente una costante 
e diretta valutazione della 
base. Ciò consente anche 
ai quadri nazionali di po-
ter orientare le scelte degli 
operatori della Polizia di 
Stato, secondo quelli che 
sono realmente gli intendi-
menti degli stessi, nel pieno 
rispetto di una delega vera 
e consapevole di operare 
per il raggiungimento dei 
migliori risultati possibi-
li per gli appartenenti alla 
Polizia di Stato.
Il resto, amici del Sap è 
demagogia. E se vorrete 
insistere sulla strada osti-
nata della scientifica tutela 
di una serie di prerogative 
che vanno a favore di pochi 
superdirigenti, ma a scapito 
della maggior parte dei col-
leghi, è problema vostro.
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Andamento lento: una Finanziaria da cambiare
Due precisazioni innanzitutto: 
oggi inizia in Parlamento la 
discussione sulla Finanziaria 
presentata dal Governo e, nel 
corso di quello che si prevede 
come un lungo ed articolato 
dibattito, alcuni contenuti sa-
ranno modificati.
Domani stesso poi i sinda-
cati di polizia, Siulp in testa, 
incontreranno il Vice Ministro 
dell’interno Marco Minniti per 
rappresentare il proprio punto 
di vista sugli aspetti specifici 
della questione.
Prima di affrontare il discorso 
spinosissimo sulla finanziaria 
che l’attuale Governo inten-
de varare, è doveroso, per un 
sindacato responsabile qual 
è il nostro, definire le “regole 
d’ingaggio”.
Come maggior sindacato 
della Polizia di Stato, difatti, 
ci corre l’obbligo di affrontare 
non quelli che sono gli aspetti 
generali di questa finanziaria 
(innalzamento delle aliquote 
Irpef, spostamento del Tfr, au-
mento della pressione fiscale 
da parte degli enti locali), ma 
quelli che sono gli aspetti più 
specifici e che più da vicino 
riguardano i poliziotti e la Po-
lizia di Stato. Su tale punto di 
vista il nostro giudizio è nega-
tivo.
Dispiace molto constatare 
come la Polizia di Stato, in 
questa finanziaria, appaia as-
sorbita nell’ambito generale 
del pubblico impiego, che ap-
pare per questo Governo un 
costo per lo Stato da ridurre, 
scusate il gioco di parole, a 
tutti i “costi”.
È bene precisare subito, sen-
za se e senza ma, che noi non 
condividiamo questo giudizio 
che riguarda il pubblico im-
piego, il quale comprende 
lavoratori che come noi con-
tribuiscono col proprio lavoro 
quotidiano allo sviluppo del 
Paese; ma precisiamo anche 
che le Forze di polizia e la 
Polizia di Stato in particola-
re sono distanti anni luce dai 
moduli professionali del pub-
blico impiego.

I lavoratori di polizia sono 
abbastanza stufi di essere 
osannati quando conseguo-
no successi alla lotta alla ma-
fia, al terrorismo e al crimine 
comune e di essere svenduti 
e vilipesi quando si tratta di 
riconoscere la loro profes-
sionalità, i disagi e i sacrifici 
necessariamente connessi 
all’esercizio delle proprie de-
licate funzioni. 
Questo modo di fare, del qua-
le sempre più spesso appaio-
no convinti alcuni governanti, 
non può che tradursi in una 
preoccupante demotivazio-
ne professionale per tutti gli 
operatori della sicurezza. 
Ci preoccupa allora, ancora 
una volta, l’originale mecca-
nismo con cui in questa fi-
nanziaria viene disegnato il 
nostro assetto retributivo per 
il prossimo rinnovo contrat-
tuale. 
Per intenderci se l’aumento 
previsto dal contratto decorre 
subito e per intero dal 1° gen-
naio 2006, l’aumento propo-
sto ha un valore. 
Se invece le decorrenze sono 
scaglionate (una parte dal 1° 
gennaio 2006, un’altra dal 
1° gennaio 2007 ed un’altra 
ancora dal 1° gennaio 2008) 
appare chiaro come questo 
valore sia molto più basso, e 
certamente non soddisfacen-
te. 
Il Siulp dovrà impegnarsi 
quindi non solo sul fronte del-
la “quantità” degli incrementi, 
ma soprattutto sulla decor-
renza degli stessi. 
Il secondo fronte per il nostro 
sindacato sarà la lotta per il 
ripristino della specificità de-
gli operatori di polizia, con 
conseguente investimento di 
adeguate risorse; una speci-
ficità, è bene ricordarlo, can-
cellata dal precedente Go-
verno con la Finanziaria 2006 
e della quale non vi è alcuna 
traccia in questa Finanziaria. 
Una specificità che è frutto 
di un lungo percorso sinda-
cale iniziato e concluso dal 
Siulp, destinato a valorizzare 

proprio gli aspetti tipici della 
professione del poliziotto: il 
disagio, il rischio, il sacrificio, 
la mobilità. 
Tocca a noi far valere le nostre 
sacrosante ragioni dinanzi a 
questo Governo di cui, per 
distrazione o per interesse, fa 
finta di non essersi accorto. 
Altri motivi di perplessità ri-
guardano contenuti strategici 
di questa finanziaria: vengo-
no abolite le Direzioni Interre-
gionali, ma nessun intervento 
analogo viene previsto per le 
corrispondenti strutture delle 
altre Forze di polizia. 
Abbiamo sempre chiesto, 
come Siulp, che venisse sal-
vaguardata la professionalità 
degli operatori, ma così non 
è stato. 
L’impressione che si punti al 
risparmio a qualsiasi costo, 
anche a costo di eliminare 
alcune figure professionali 
come quelle dei dirigenti ge-
nerali di gruppo B, che servo-
no a mantenere la supremazia 
nella gestione dell’Autorità di 
pubblica sicurezza nei con-
fronti dell’Arma dei carabinie-
ri e del Corpo della guardia di 
finanza. 
Se questi nove dirigenti ge-
nerali di gruppo B non verran-
no inquadrati come prefetti la 
declassazione della Polizia di 
Stato nei confronti di altri cor-
pi di polizia a status militare 
sarà inevitabile; e questo di 
sicuro non lo permetteremo. 
La Polizia di Stato deve recu-
perare risorse, energie e pro-
fessionalità da questa “ope-
razione” e sicuramente non 
può costituire il ventre molle 
del Comparto sicurezza sul 
quale incidere per risparmia-
re, visto che sugli altri corpi 
non si può osare per timore di 
comprensibili reazioni. 
Altra fonte di preoccupazione 
è il blocco del turn over per 
le Forze di polizia: questa fi-
nanziaria stabilisce, difatti, in 
appena mille unità per tutti i 
corpi di polizia il limite pre-
visto per le nuove assunzio-
ni: rimarrebbero quindi fuori, 

in maniera scandalosa, non 
soltanto centinaia di ausilia-
ri vincitori di concorso e già 
prestanti servizio nella Polizia 
di Stato, ma anche tutti quei 
volontari che aspettano da 
anni di entrare in Polizia. 
È logico che, senza questa 
necessaria immissione di gio-
vani leve nei ruoli di base, tut-
ta l’attività operativa su stra-
da è destinata a vistose pe-
nalizzazioni degli attuali livelli 
di efficienza. 
Come previsto, quindi, e sin-
ceramente forse anche più di 
quanto avevamo previsto, il 
fonte della finanziaria si pre-
vede caldo, anzi caldissimo. 
Non mancheremo, da par-
te nostra, di lottare con ogni 
energia e senza esclusione di 
colpi legittimi per far sì che 
anche questa volta vengano 
fatti salvi i diritti dei poliziotti. 
Vigileremo in ogni momento 
in Parlamento e presso la no-
stra Amministrazione affinché 
questa Finanziaria, che per 
quanto ci riguarda è de cam-
biare nei contenuti riguardanti 
i poliziotti e la Polizia di Stato, 
venga integrata in base alle 
nostre osservazioni. 
Quando avremo finito, ed 
avremo raggiunto il risultato 
concreto, ci premureremo di 
avvisare subito il segretario 
del Sap Saltamartini affinché, 
anche questa volta, possa ri-
vendicare un qualche ruolo in 
quella che da sempre appare 
come esclusiva prerogativa 
del vero Sindacato: l’azione 
serena, concreta e professio-
nale per la reale tutela della 
categoria.

editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi
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Sempre più numerose sono le lamentele che 
si levano da parte di colleghe e colleghi del-
la Questura di Taranto impegnati nel servi-
zio di prevenzione e controllo del territorio. 
Un servizio difficile, impegnativo e gravoso, 
che, nonostante le tante difficoltà, piccole e 
grandi, continua ad essere assicurato al me-
glio, garantendo la sicurezza e accrescendo 
la vivibilità del nostro capoluogo.
Tuttavia, un sindacato come il S.I.U.L.P. ha 
il dovere di intervenire laddove, nonostante 
la pazienza fin qui dimostrata, alle Volanti 
della Questura di Taranto ci sono colleghi 
che continuano a far pervenire puntuali 
denunce di ripetuti e malcelati favoritismi, 
aperte sperequazioni fra i colleghi, dove 
la negazione dei diritti degli operatori è 
divenuto un fatto non più sporadico, e dove 
interloquire e confrontarsi con qualche ad-
detto allʼufficio è precluso.
Una situazione difficile e incresciosa che 
determina un malcontento crescente ed un 
diffuso malumore fra gli operatori, tale da 
aver indotto il S.I.U.L.P. a  tenere proprio 
alle Volanti, nei giorni scorsi, delle assem-
blee per sentire direttamente i colleghi e co-
gliere dagli stessi le ragioni di tale disagio.
Al riguardo occorre subito dire che i fatti de-
nunciati dai colleghi si sono rivelati, in tutta 
la loro gravità, pienamente fondati, ma a 
ciò si sono aggiunte ulteriori situazioni di 
forte preoccupazione.
Ad iniziare dal gravissimo ritardo, Signor 
Questore, con il quale si è dato inizio alle 
assemblee, in ben due momenti diversi, al 
mattino e al pomeriggio. Ritardo determi-
nato, Signor Questore, dal comportamento 
irresponsabile del Dirigente delle Volanti 
il quale, contrariamente alle disposizioni 
date dalla S.V., ha autorizzato solo alcuni 
equipaggi a partecipare alle assemblee, 
negando invece tale autorizzazione ad al-
tri equipaggi. Eʼ stata necessaria una forte 
presa di posizione dello scrivente, per con-
sentire, a fatica e con un fortissimo ritardo, 
agli equipaggi di partecipare allʼassem-
blea. E, nonostante ciò, qualche collega non 
ha potuto partecipare.
Un fatto quello testè denunciato, Signor 
Questore, che il S.I.U.L.P. intende stigmatiz-
zare e porre ben bene alla Sua attenzione, 
attesa la Sua spiccata sensibilità nel ricono-
scimento delle prerogative sindacali e dei 
diritti dei colleghi.
Dalle assemblee è emerso un gravissimo 
e diffuso malcontento in ordine ad una 
varietà di problematiche che hanno preva-
lentemente il loro epicentro nella cattiva 
gestione dellʼUfficio Servizi.
Un Ufficio, tanto per iniziare, il cui accesso 
è severamente vietato ai colleghi in diverse 
ore del giorno. E i colleghi che lavorano su 

strada, per avanzare istanze di recupero 
riposo, di congedo, etc., oppure per conse-
gnare gli statini dello straordinario possono 
solo “imbucare”, sì proprio così, “imbuca-
re” tali istanze in una apposita cassetta  
posta allʼingresso dellʼUfficio, la cui porta 
rimane rigorosamente chiusa.
La descritta incomunicabilità, oltre ad 
essere inaccettabile in sé, determina non 
pochi problemi e inconvenienti, atteso che 
non sono poche le lagnanze dei colleghi 
in ordine a statini per lavoro straordinario 
regolarmente maturato, regolarmente “im-
bucati” ed inspiegabilmente “smarriti”, al 
pari di istanze di congedo ordinario, salti 
notte ed altro che spariscono e si hanno 
come non pervenuti.
Succede che mentre alcuni colleghi, a fine 
mese, si vedano riconosciute le ore di lavo-
ro straordinario effettuate, come è giusto 
che sia, ad altri invece, meno fortunati e 
guarda caso sempre gli stessi, ciò viene ne-
gato, anche se di ore ne abbiano effettuate 
poche.
La scusa, o meglio “la ragione” addotta 
è sempre la stessa, il raggiungimento del 
monte ore dello straordinario, e si continua 
a fare figli e figliastri.
Come pure, e sempre per lo straordinario, 
prima vengono quelli dellʼUfficio, mentre 
solo dopo vengono tutti gli operatori che 
lavorano per la strada. I quali, non rara-
mente, si vedono negare una o più ore di 
straordinario per essersi dilungati nella 
redazione degli atti di P.G. complessi o nel-
lo sviluppo di una relazione di servizio più 
articolata, oppure per aver atteso la dispo-
nibilità di una postazione di computer che 
non sono previste in maniera sufficiente al 
numero delle Volanti impiegate !
Solo due sono i computer efficienti per le 
relazioni di servizio di fine turno, pertanto 
se ne chiede una nuova fornitura.
La storia ci ha insegnato che i muri, di qua-
lunque natura, soprattutto quelli fondati sul 
nulla, sono destinati ad essere abbattuti, e 
chiediamo che anche questo muro di silen-
zio ed incomunicabilità, causa di grandi 
malumori e disagi, voluto non si sa bene da 
chi, abbia a cadere, e presto.
Non si può rispondere sempre no alle richie-
ste dei colleghi, come quando, per taluni 
esigenze impreviste ed urgenti, magari di 
natura familiare, si chieda un solo giorno 
di congedo ordinario. Non si deve essere 
intransigenti solo con taluni, adducendo 
a vangelo il regolamento di servizio, e al 
tempo stesso essere fin troppo indulgenti e 
permissivi con altri.
Conoscendo la Sua sensibilità, Signor Que-
store, sicuramente non è una Sua iniziati-
va la rigida previsione della fruizione del 

congedo ordinario in quattro soluzioni, che 
deve rimanere sì una tendenza, alla qua-
le tuttavia derogare facendo di tutto per 
venire incontro alle esigenze dei colleghi, 
consentendo così di recuperare le energie 
psicofisiche.
Eʼ dunque necessario Signor Questore, per 
le ragioni sopra indicate, un Suo autorevo-
le intervento per riaprire le porte che oggi 
rimangono chiuse, e di intervenire con de-
cisione affinché chi è preposto a vigilare, 
finalmente, lo faccia realmente.
Basta con le coperture o con lʼassecondare 
o, ancor peggio, legittimare sperequazioni 
vere e proprie, dove solo taluni colleghi 
vengono fatti girare come trottole fra i vari 
Uffici a fare il tappabuchi, senza tenere in 
nessun conto lʼanzianità di servizio, mentre 
altri colleghi vengono di fatto molto più tu-
telati e non vengono interessati da queste 
esigenze di servizio, che non sono tali per 
tutti allo stesso modo.
Ci sono dei colleghi che al riguardo si sen-
tono veramente perseguitati per i disagi 
continui cui vengono sottoposti.
Viene altresì lamentato la totale assenza di 
aggiornamento professionale che di fatto 
non si fa da troppo tempo, a discapito di 

una professionalità che rischia qualche con-
traccolpo, creando difficoltà alle colleghe e 
ai colleghi impegnati nellʼattività di preven-
zione e controllo del territorio.
Succedono problemi anche quando un 
collega chiede visita. Infatti alle Volanti, 
telefonare e chiedere visita alle 22.00, per 
chi deve fare il turno 00.00/07.00, significa 
per lʼUfficio dover presentare un certificato 
medico non di un solo giorno, ma bensì di 
due !
Invece di apprezzare la solerzia con la 
quale un collega comunica la propria indi-
sponibilità per attenuare, laddove possibi-
le, le conseguenze negative della propria 
assenza, si finisce con il pregiudicare quel 
collega, facendolo risultare in malattia an-
che il giorno precedente, dove magari ha 
già lavorato !
Signor Questore Le chiediamo di intervenire 
al più presto per tentare di recuperare una 
situazione veramente difficile, come anche 
questʼultimo episodio lamentato dimostra: 
un micidiale mix di ignoranza  e presunzio-
ne che finisce con il contraddire le regole 
più elementari del regolamento, oltre che 
del buon senso.

U.P.G.S.P. :  LA DENUNCIA DEL SIULP: BASTA SPEREQUAZIONI FRA I COLLEGHI
Riportiamo di seguito la lettera inviata dal Segretario Provinciale al Questore di Taranto per 
denunciare i gravi episodi che si verificano presso l’Ufficio Volanti della Questura di Taranto

Anche laddove si prendono in esame le problematiche lamentate dai col-
leghi dell’U.P.G.S.P., sovente si finisce con il trascurare quelle proprie di 
un particolare settore di quell’Ufficio, la Sala Operativa cui, da sempre, 
gravano particolari difficoltà e responsabilità e per la quale vengono ri-
chieste attitudini non comuni in ragione proprio della tipicità del servi-
zio.
Un Ufficio di rilevanza fondamentale tanto per le relazioni esterne, basti 
pensare alla linea 113 che raccoglie giornalmente centinaia e centinaia 
di chiamate da parte di un’utenza sempre più esigente, quanto per la 
rilevanza interna, ai fini del miglior utilizzo sul territorio di tutti gli 
equipaggi della Polizia di Stato.
Anche la Sala Operativa tuttavia annovera un numero veramente esiguo 
di personale, tant’è che la figura del coordinatore spesso ne esce mortifi-
cata, dovendo svolgere, per mera necessità, mansioni che  non gli sono 
proprie, ma ciò continua ad essere fatto senza batter ciglio.
Sarebbe tuttavia opportuno, Signor Questore, nell’ambito di una au-
spicata ridistribuazione del personale nell’ambito di tutto l’Ufficio 
U.P.G.S.P., alla luce delle reali esigenze e degli effettivi carichi di lavoro, 
riservare un’attenzione diversa verso la Sala Operativa.
Soprattutto evitare la situazione di confusione che oggi si lamenta, dove, 
nonostante il numero esiguo degli addetti, alla Sala Operativa continua 
ad essere sottratta un’unità laddove vi è un chiedente visita al Corpo di 
Guardia o su una Volante.
Riteniamo che questa sia una scelta irresponsabile, perché in siffatta ma-
niera si creano le condizioni per destabilizzare l’efficienza di un ufficio 
che funziona, i cui addetti, anche in ragione di una professionalità matu-
rata dopo lunghi anni di esperienza e di preparazione, ormai vantano.
Pertanto, Signor Questore, Le chiediamo un’attenzione nuova verso que-
sti colleghi che, a parere del S.I.U.L.P., deve passare da un potenziamento 
dell’Ufficio con l’immissione di qualche unità in più ed evitando, nelle 
more, la situazione di confusione che oggi si registra.

SALA OPERATIVA: problematiche
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Convenzione Ministero dell’Interno-Università degli 
studi di Bari

MISSIONI GENNAIO – FEBBRAIO IN LIQUIDAZIONE SENZA ACCESSORIE

In riferimento alla convenzione di 

cui in oggetto si comunica che alla 

data attuale NON vi sono state 

variazioni rispetto a quanto co-

municato, di conseguenza restano 

al momento confermati (per chi si 

scrive nell’anno 2006) i crediti pre-

visti con la possibilità di accedere al 

diploma di Laurea in Scienze Politi-

che indirizzo O.A.P.P. sostenendo I 

SETTE esami già indicati da questa 

segreteria.

Per ulteriori notizie ed informazio-

ni il SIULP ha invitato per il giorno 

Lunedì 16 Ottobre il Dottor Tullio 

Proietto responsabile del Centro 

Studi “Kennedy” di Bari presso la 

propria Segreteria Provinciale sita 

c/o il primo piano della caserma 

D’Oria.

Tutti gli iscritti che volessero avere 

ulteriori notizie in merito alla con-

venzione del SIULP sono attesi dal-

le ore 10.00 alle ore 12.00.

Per  ulteriori informazioni rivolger-

si alla Segreteria Provinciale oppure 

direttamente ai colleghi Vincenzo 

Gaudio e Antonio Digregorio).

Con recentissima circolare n. 333 
G/2.2.05/01 il Dipartimento della 
pubblica sicurezza ha fatto segui-
to alla circolare n. 333-G/2.1.05 
(07/06) del 7 marzo 2006, con 
la quale era stata comunicata la 
trasmissione di un quesito alla 
Ragioneria generale dello Stato 
-Igop, volto a conoscere, in ma-
teria di trattamento economico 

di missione, la decorrenza per 
l’applicazione delle modifiche al 
comma 213 della legge 266/2005. 
Poiché il predetto organismo non 
ha fornito specifici chiarimenti al 
riguardo e considerata l’esigenza 
non più procrastinabile di reinte-
grare il fondo scorta, il Ministe-
ro ha comunicato che purtroppo 
dovrà procedere alla liquidazione 

delle missioni espletate dal per-
sonale della Polizia di Stato nel 
periodo 1° gennaio - 28 febbraio 
2006 escludendo la diaria di tra-
sferta e le indennità supplementari 
del 10 e 5 per cento sui biglietti 
di viaggio. Come si ricorderà la 
Finanziaria 2006 aveva appunto 
abrogato la diaria di trasferta e le 
indennità supplementari del 10 e 

5 per cento sui biglietti di viaggio 
anche per il personale del Com-
parto sicurezza e difesa; con un 
decreto-legge l’abrogazione è sta-
ta poi cancellata a partire dal 1° 
marzo: restano scoperti i mesi di 
gennaio e febbraio, che in attesa 
di diverse indicazioni dell’Igop 
verranno liquidati senza indennità 
accessorie.

Con circolare n. 557/
RS/01/39/2297 del 28 settem-
bre 2006, il Dipartimento della 
pubblica sicurezza ha comuni-
cato di aver ricevuto quesiti in 
merito alla posizione del perso-
nale che, pur non essendo col-
locato in reperibilità, viene chia-
mato, per eccezionali soprav-
venute esigenze, ad effettuare 
prestazioni lavorative dopo aver 
già espletato l’ordinario turno 
di servizio. Al riguardo precisa 
l’Amministrazione che, qualora 
la prestazione “aggiuntiva” ven-
ga espletata quale prosecuzione 
dell’ordinario turno (ad esempio 
personale con turno 13/19 che 
per sopravvenute esigenze pro-
trae, senza interruzione, la pre-
stazione lavorativa fino alle 21) 
il dipendente percepirà, per le 
ore eccedenti, il solo compen-
so per lavoro straordinario. Nel 
caso in cui vi sia invece un’in-
terruzione rispetto al turno or-
dinario (riprendendo l’esempio 
di cui sopra, si pensi al dipen-
dente che, terminato il turno alle 
19, per eccezionali sopravvenu-
te esigenze viene richiamato in 
servizio alle 21 con prestazione 
aggiuntiva fino alle 23), oltre al 
compenso per lavoro straordi-
nario dovrà essere corrisposta 
anche l’indennità di reperibilità 
nella misura fissata in sede di 
accordo per la ripartizione del 
Fondo per l’efficienza dei servizi 
istituzionali. La differenza fra le 
fattispecie sopra citate a titolo 
esemplificativo risiede, infatti, 
nella circostanza che, nel se-
condo caso, essendosi verifica-
ta una soluzione di continuità tra 
il turno e la prestazione aggiun-
tiva, si è determinato evidente-
mente un maggior disagio per il 
dipendente che viene richiamato 
in servizio dopo aver concluso il 
proprio turno. 

Reperibilita’ e com-
penso per lavoro 
straordinario È stato sottoscritto presso il Mini-

stero dell’Interno alla presenza del 
Vice Ministro On. Minniti nonché 
del Vice Capo della Polizia Dr. 
Procaccini l’accordo sulla produt-
tività per l’anno 2005. L’attuale si-
stema che eroga il fondo ha degli 
evidenti limiti strutturali conside-
rato che le indennità vengono pa-
gate a distanza di due anni dall’ef-
fettivo svolgimento del servizio.
Si è chiesto pertanto di modificare 
l’attuale sistema onde favorire il 

FONDO PER L’EFFICIENZA DEI SERVIZI ISTITUZIONALI 
ANNO 2005

pagamento delle competenze in  
tempi molto più rapidi.
È stato nuovamente poi ribadita 
al Governo l’urgente necessità di 
far fronte alla posizione dei 1323 
agenti ausiliari trattenuti del 63^ 
e 64^ corso che,in mancanza di 
uno specifico provvedimento go-
vernativo, rischiano il posto di la-
voro. Su questo specifico punto, si 
è avuto assicurazione che è stato 
presentato il decreto di proroga 
per il trattenimento  in servizio e 
l’impegno a prevedere nella legge 

finanziaria le relative risorse.

a) € 17,50 PER CIASCUN-
TURNO DI REPERIBILITÀ

b) € 8,70 PER OGNI CAM-
BIO TURNO

c) € 2,25 GIORNALIERI  PER 
L’EFFETTIVA PRESENZA

d) € 6,40 PER CIASCUNSER-
VIZIO RESO IN ALTAMON-
TAGNA


